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Monitoraggio legislativo 7 – 11 marzo 2016

Camera dei Deputati

	Commissione Lavoro

Audizioni nell'ambito della discussione congiunta delle risoluzioni 7-00449 Cominardi e 7-00808 Tinagli concernenti iniziative in materia di occupazione in relazione agli sviluppi dell'innovazione tecnologica.
Audizione di rappresentanti di R. E TE. Imprese Italia 

Audizione di rappresentanti di Confindustria 

Audizione del dott. Maurizio Pallante 

Audizione di rappresentanti di Google Italia 

Audizione di rappresentanti di Roland Berger Italia 
Audizione di rappresentanti di Adapt 
Si allegano le memorie depositate.


Senato della Repubblica

	Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato, A.S. 2233 
Adattamento negoziale delle modalità di lavoro agile nella quarta rivoluzione industriale, A.S. 2229

	Iniziativa
	Governativa e parlamentare

	Iter
	Assegnato alla Commissione Lavoro 

	Relatore               Sen. Maurizio Sacconi (AP)
Lavori parlamentari: la commissione ha svolto le audizioni.

Al seguente link sono riportate le memorie depositate dai soggetti auditi: 

http://www.senato.it/Leg17/3678
Contenuto:

L'Atto Senato n. 2229 intende essenzialmente capacitare gli accordi collettivi di prossimità e gli accordi individuali tra le parti in relazione alle necessità di adattamento delle modalità di svolgimento "agile" delle forme di lavoro subordinato o autonomo vigenti. La sua finalità consiste quindi nel fornire alle parti del contratto di lavoro e agli attori del sistema di relazioni industriali, in chiave di sussidiarietà, un'adeguata cornice legale entro cui ricondurre una nuova idea di lavoro e impresa che via via emerge con la diffusione della fabbrica digitale, della economia della condivisione e di quei "sistemi intelligenti" tra di loro connessi per il tramite di reti di impresa, piattaforme open access di cooperazione, distretti industriali e della conoscenza. Non si tratta dunque di introdurre nell’ordinamento giuridico italiano una nuova tipologia contrattuale né di introdurre correttivi alle regole che hanno sino a oggi limitato la diffusione di forme flessibili di lavoro da remoto. Anche il tema della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro resta centrale, ma riguarda oggi tutte le persone, in tutte le fasi della vita, e si estende ai temi del benessere, della salute, della previdenza e dell’apprendimento continuo, sollecitando la costruzione di un nuovo Welfare della persona che risponda alla domanda, sempre più centrale, di garantire l'autosufficienza a tutte le persone e in tutte le dimensioni.

Le disposizioni contenute nel disegno di legge n. 2233 tendenzialmente avvicinano la regolazione delle professioni a quella delle imprese in materia di transazioni commerciali, clausole abusive, diritti della proprietà industriale, accesso ad appalti pubblici, deducibilità delle spese per formazione. 

Le disposizioni in materia di accesso alle politiche attive, maternità, malattia, congedi parentali e infortuni richiamano invece tutele tipiche della dipendenza, ritenendo preferibile la costituzione di una Cassa Previdenziale autogestita, dedicata a tutte le professioni non ordinistiche, che potrebbero trasferirvi l'attuale versamento contributivo alla contabilità separata dell'INPS. Da ciò deriverebbero una più robusta e flessibile protezione previdenziale e la possibilità di condividere con le altre Casse un percorso volto a creare prestazioni sociali integrative in materia di previdenza, sanità, long term care, con una specifica attenzione alle malattie oncologiche e ingravescenti, nonché prestazioni primarie come l'indennità di maternità, i congedi parentali, le forme di sostegno alla attività professionale. Si tratterebbe dunque non solo di regolare la nuova Cassa, valutandone innanzitutto la sostenibilità, ma di abilitare tutto il sistema a queste prestazioni, anche attraverso l'utilizzo dei maggiori risparmi nella gestione corrente e i maggiori rendimenti nella gestione degli investimenti.


	Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante statuto dell'Ispettorato nazionale del lavoro (n. 280).

	Iniziativa
	Governativa 

	Iter
	Assegnato alla Commissione Lavoro 

	Relatore               Sen. Pippo Pagano  AP (NCD-UDC) 
Lavori parlamentari: Nel corso della settimana la commissione ha iniziato l’esame

Contenuto:

L’articolo 1 sancisce l'emanazione dello statuto dell'Ispettorato, allegato allo schema di regolamento. 
L’ articolo 3 concerne gli organi dell'Ispettorato (direttore, consiglio di amministrazione e collegio dei revisori); in particolare, l'incarico di direttore è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato, pubblico o privato, o di lavoro autonomo, nonché con qualsiasi altra attività professionale privata, anche occasionale, che possa entrare in conflitto con gli scopi e i compiti dell'Ispettorato. 
Con l'articolo 4 si individuano le funzioni del direttore dell'Ispettorato, tra i cui compiti rientrano anche tutti quelli non espressamente assegnati da disposizioni di rango legislativo o dallo statuto ad altri organi. 

Il comma 1 del successivo articolo 5 individua le funzioni del consiglio di amministrazione, mentre i commi da 2 a 9 ne disciplinano le modalità di convocazione e di svolgimento delle sedute e quelle di deliberazione. 
Gli articoli 6 e 7 riguardano le funzioni del collegio dei revisori e le modalità di convocazione e di svolgimento delle sedute dello stesso. 
Con l'articolo 8 si definiscono le funzioni dei dirigenti dell'Ispettorato, che si avvale del Comitato unico di garanzia per le pari opportunità (articolo 9).

L'articolo 10 prevede la stipula di una convenzione per definire gli obiettivi attribuiti all'Ispettorato  - per un arco temporale non superiore a tre anni e con riferimento all'attività di contrasto al lavoro nero e irregolare - tra il direttore dell'Ispettorato e il Ministro del lavoro. 
In base all'articolo 11 si confermano i poteri di indirizzo e vigilanza del Ministro del lavoro sull'Ispettorato.

L'articolo 12 definisce le entrate, mentre l'articolo 13 disciplina le procedure di approvazione del bilancio preventivo e del conto consuntivo. Da ultimo, l'articolo 14 reca alcuni richiami normativi in merito alla condotta del personale dell'Ispettorato
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